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La Lockheed 
e la lotta 
per il potere 
in Giappone 

(loH'avviciniii-i dille 
ni polita lie autunnali. 
M-inpie più a-pra in 
putii- la lolla fi a le 
del l'urlilo lido 
(niii-vrvatiiri'). 
pinco è gro-sii. 
suoi ma^-iiiii 
primi iniiii-ni, 

clt-zio-
.i fa 
(ìiap-

fa/.iuni 
raUileiiMicraliru 

I .1 |io-la in 
(lini moll i ilei 
t'-|iiiiii'iili ( e \ 

m i n i a l i , >ui-
t<>«<-»r<liui e ili-ptilali ( •min 
prm-e-Mi | H T aver a< celialo 
« l i l l - luiclle » dalla l.orklieed. 
il parli lo della grande Imi t i le -
*ia iiipponiea r i - ih ia di per­
dere il potere per la prima 
\o l la (pral i ia i i ienle) dalla fine 
della gin-ria. 

I.'attuale primo min i - In i 
M i k i . un uomo iilaeileiilo, 
\ i - - l l l o per ileceiini ai mar­
gini del l ' I . I ) , e •cello pro­
prio per il ->uo rarallere ap-
paienleiliente -eiallio e irre­
soluto a guidare il ^o\e ino 
r il partito in un moiiienlo 
in etti lie--una fra le \a r ie 
rorrenl i r iu- i - i \a a prevalere 
f i l i le altre, ha rivelato in ilut-
anni di r- i-n-i / in del potere 
un'enei ;iia, i i i i ' i i - l j i ia/i i i in- e 
un'ainl i i / ioi ie perdonale -i-n/a 
par i . In apparen/.a fili '•copi 
di M ik i inno i i i i l i i l i - - ini i . Spio-
ireiulo la pulililiea ari-ii-a ad 
andari- fino in fonilo nelle 
indagini Millo • laudalo l.ork­
lieed | riti- la de-lra ^iappo-
ni--ii- eliiama piiilieauieiile npro-
l i leina»), iurora^^iaiido arre-l i 
n i ineriminazioii i di alle per­
sonalità del -no -|e--i> pal l i lo . 
i l primo in ini - l io mira alla 
vittoria e lel loiale. Non -o|o 
sua. ma di lutti i l i l ieral-
i le i i i iurat i i i . la- \ alatigli!- di 
lettere clic sommergono le re­
dazioni dei giornali Giappo­
ne-i dinio-lrano eln- l'a/.ione 
luiirali/ . /atriee di M ik i paga. 
in ti-i'iiiini di favorir popolare. 
I n generale, i lettori - i pio-
liiiili'iauo per M i k i . ineora^-
uiandnlo a r ipul ire il parl i lo. 
Da un recente -uuilaggiu de-
ino<i(ipii-i> r i -ulta i-In- 18 jjiap-
pone-i sii celilo --li "imo favo­
revoli (meni le a l l ' i i i i / io del-
l'anni) erano -.olii 211 M I cento). 
Se --li altr i capi li l ieial-ilcnio-
r r i l ie i avi-<-ero a eiiori- -<il-
laiilo fili in le ie- - i del pai i i i lo . 
non poliehliero de-iderare un 
leader migl iore. I''.. per con­
tro. i -ocial i - l i e i m i n i m i - l i 
non potreliliero immaginare un 
«v ver.-ario più pericolo-o. 

Ma nini è ro - ì . Parailut-ul-
tneiilr, -1:110 proprio gli a l i l i 
capi-cori eule liliera I-democra­
tici a muover guerra contro 
un nonio la cui politica è 
« troppo one-la » per loro. 
rome Ita berillo al giornale 
Muiniilti Sltimtiiin mi veci-Ilio 
lettore. Al l ' in iz io di «cileni-
l ire, i principali a w e r - a r i di 
M i k i . il vice pr imo in in i - tm 
Takeo l-'uknila e il n i in i - l io 

delle l ' i i ian/e \ la-avo- l i i Oli ira. 
Iianiio dalo battaglia in -elio 
al governo, riunito a polle 
i l i iu -e . Uuiiulici m in i - t r i . -11 
ventuno, -i -oiio pronunciali 
contro M i k i . Ma M ik i non ha 
liallnlo ciglio. M i m a I ukiid.i 
ha ri un i lo i gruppi parlameli ' 
lar i , forti di 11VI i i iemliri . C'è 
Mala una vola/ ione, e M ik i 
è -lato halli i l i i . U,(> deputali 
e -eiialori li.inno volalo culi-
Ito di lu i . Ma M ik i è rima-
ilo i i i :pa-- ihi le. I la o--cr \alo 
che il volo non aveva un 
caralleri- <t ulficiale » di - l i i lu-
eia e elle ipi imli non -i - i n -
liva itltltliigatn a d in ic l lc i - i . 
l'ai laudo poi alla T \ . è -lato 
ancora più d i l lo: « Suini io 
che decido di andarmene. <> 
di re- lare. Villini l ino in fon­
do ui-H'alfarc Lockheed. Non 
ahhamloiierò il compilo di r i ­
pulire il parl i lo, avvenga ipiel 
che av \i-llga ». 

Donde trae lauta forza il pic­
colo .Miki? Innan/ i t i i l lo il.il 
favore ih-H'clcttoralo eoiiM-rva-
loie popolare che naliu almcn-
le. e non memi ilcH'clclloi alo 
ili - in i - l ra . è pi ofoiidauiciilc 
offe-o dal dilagare dello •cau­
dato Lockheed I ultimo di una 
Illuda - e l i c i . \ i -imo poi al­
cuni ilirigi-iili di grandi -ocie-
tà che cou-ideraiio Mik i r u n i ­
co p e i - o l i a t i l i capace di ^Il i -
ilare il Parli lo liheral-ilemo-
cia l i io alla vi l loria. o. in ca-
•o di - ioni i l la. cioè di per­
dila della maggiorali/a a--o-
I11I.1. l'iniico in gradii di 11 .i l-
tare con l i>ppo- i / jonr mode­
rala per formare (ipie-la è 
i l ifall i r iu le i i / io i ie di M ik i I 
un governo di ccnlro-dc-Ira 
con -oci.ililcuniii alici e Iniildi-
• l i , i-olamlo le - in i - l i c . Non 
lutti gli uoiuiiii d 'a l lar i . li.Mi­
r i l i»! i e i l ldll- l i i.ili -unii però 
d'accordo -u ipie-lo gi inl i / ìo. 
\ l contrario. Due -cll imaiu-

fa. il pri-iiilenle della (lon-
fiui lu-lr ia nipponica. Takc-h i 
Sakiirad.i. ha detto alla r iv i - la 
anici icana Yen tu ri-I:: « M ik i 
può -11 vice come i l iretloie ilcl-
)*illficio di piihhliche re la / ioni . 
111.1 non -ara mai un valido 
comandante della nave ». 

Soltopo-lo a co-ì iueal/.anli 
pre-*>ioni. M ik i ha ora davan­
ti a •<'- Ire alternative: arren-
i l i i - i alle razioni 1I11111 in.iut i 
nel IM.I) e i l ime l le r - i : u licen­
ziare » i min i - I l i o-l i l i e -o-
- l i lu i i l i con nomini a lui fe­
de l i : o addirittura -ciurl ici e 
il l'ai laiuenlo e convocare ele­
zioni anticipale, -cavalcando 
il proprio parli lo e chiedendo 
ima -urla di volo di fiducia 
pcr-onale all ' intera nazioni-. 
l'i' una -cella, la terza, che 
;;lcuiii o-<ei valori non e-clu-
1I0110 dal novero delle po-- i -
hi l i là . K--a. però, f inirehhe 
di -fa-ciare il IM. I ) . K non 
<-i vede come polrehlie. M i k i . 
11-cire vivo, anzi vi l lorio-o da 
un cumulo di co-ì -angiiino-c 
macerie. 

Per protestare contro la repressione razzista 

Migliaia di operai neri 
scendono in sciopero 

in Sud Africa 
Oltre il 70 % di astensioni dal lavoro nelle fabbriche di Johannesburg 
Kissinger inizia il suo viaggio nell'Africa australe • Commento della TASS 

JOHANNKSBUrU;. lì 
Secondo sciopero in meno di un mese nella zona di Johannesburg. Migliaia di negri, 

residenti nel ghetto di Soweto, sono rimasti a casa mentre le industrie e le fabbriche di 
Johannesburg segnalano una astensione dal lavoro dell'ottanta per cento. L'appello allo 
sciopero era stato rivolto alla popolazione nera in centinaia di volantini distribuiti tra 
sabato e domenica, che invitano i lavoratori africani a sospendere ogni attività per tiv 
giorni. Gli attivisti sperano che la protesta possa estendersi in altre città del Transvaal. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Sulla situazione in Rhodesia 

Incontro Smith-Vorster per 
la « mediazione » Kissinger 

Durissimo discorso dei premier rhodesiano: « dob­
biamo essere ostinali » - Contrario al suffragio uni­
versale che ritiene un « orrore » - Le « concessioni » 

SALISBURY, 13 
I primi ministri di Sud A-

frica. John Vorster e il ro-
desiano. J a n Smith iniziano 
domani i colloqui sulla situa­
zione in Rhodesia e sulla 
cosiddetta « mediazione » del 
segretario di Stato america­
no. Henry Kissinger. che. 
come è noto si appresta do­
mani ad effettuare una tour­
née in Tanzania. Zambia e 
Sud Africa, che non esclude 
un eventuale incontro anche 
con il cp remier» razzista ro-
desiano. 

Smi th è atteso a Pre tona 
oggi stesso e ritornerà a .Sa 
lisbury domani sera. Secon­
do fonti rodesiune un even­
tuale incontro Smith-Kissin-
«er dipenderebbe dalla posi­
zione del leader rodesiano di 
fronte alle proposte ameri­
cane in merito alla soluzioni-
dei problema rodesiano. mi­
ranti ad ottenere alcune con­
cessioni a favore della popo­
lazione africana, tali però da 
non intaccare la sostanza del 
regime razzista di Salisbury. 

Alla vigilia del suo incon­
tro con Vorster il «premier» 
rodesiano è stato estrema­
mente esplicito nello indica­
re che tipo di « concessioni »> 
sia disposto a fare il suo 
«overno. Dopo aver detto che 
in Rhodesia bisogna cambia- I dicare «quanto la nostra ini-

a. s. 

re. come nel resto del mon­
do. ha affermato che ciò si 
può fare « senza rinunciare 
all'essenza della libertà ». 
Quale sia poi l'« essenza » 
della libertà per Smith, il 
« premier » rodesiano lo ha 
detto senza infingimenti. 
« Secondo me — ha detto — 
noi non possiamo accettare 
certi arnesi (!) t an to alla mo-

BEIRUT. 13 
Nessun incontro e avvenuto 

nelle ultime ore tra delegati 
siriani e dcirOLP, la quale 
ultima «è pronta al dialo­
go ma non e disposta a rice­
vere ordini da chicchessia ». 
In questi termini si è espres­
so Abu Ayad. uno dei diri­
genti dell'OLP e di Al Fatali 
aggiungendo che i palestinesi 
soni pronti ad agevolare il 
compito del presidente eletto. 
Elias Sarkis. se egli si itvse-
dierà nell'alta carica, il 23 
settembre, G Sarkis — ha det­
to Abu Ayad — rappresenta 
una legalità neutrale, che sa 
come t ra t tare con tutti e da­
re garanzie ai palestinesi con­
tro le minacce che incom­
bono su di loro. Siamo pron­
ti a collaborare con lui per 
riportare la pace nel Liba­
no ». 

La smentita di Abu Ayad 
contrasta con le notizie diffu­
se ieri, secondb le quali lo 
stesso Abu Ayad e Naj: Ia-
mil. un altro esponente pale­
stinese. avrebbero incontrato 
t siriani, sabato a Sofar. sulla 
montagna libanese e l'incon 
t ro si sarebbe risolto in un 
successo. Nonostante la smen­
ti ta stessa, fonti giornalisti­
che libanesi sostengono oz-ji 
che un incontro ha avuto luo 
go. ma non ha portato ele­
menti nuovi a causa dell'at­
teggiamento ultimativo assun­
to dai siriani. Costoro avreb 
bcro minacciato « una solu-
ziine militare prima del 23 
settembre ». se i palestinesi 
non accetteranno non meglio 

BEIRUT — Una via della capitale libanese in una fotografìa scattata l'altro ieri 

Operatori sanitari 
italiani in partenza 

per il Libano 
Il « Movimento di lotta per 

la salute — Medicina demo 
cratica ». accogliendo le ri­
chieste dell'organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP), ha organizzato la par­
tenza per il Libano di ope­
ratori sanitari italiani dispo 
sti a lavorare gratuitamente 
per determinati periodi d: 
tempo negli ospedali libanesi. 

Un primo gruppo di sedici 
medici e infermieri prove­
nienti dalla Toscana, dalla 
Lombardia. dall'Umbria e dal­
la Sardegna partirà per il 
U b a n o giovedì 16 settembre. 

identificate « condizioni >. 
Abu Ayad. che pa ria va in 

una assemblea popolare in un 
campo profughi presso Beirut. 
ha accusato gli Stati Uniti 
di aver «distribuito le parti 
per un complotto contro la r; 
voluzione palestinese ». Il ruo 
!o della Siria, egli h.i a j 
giunto. « è il più isnobile di 
tutti «-. 

Nell'attività diplomatica in 
corso per il Libano si è ::vso 
rita oggi l'Unione Sovietica 
con due messaggi del mi 
nistro dczli esteri. Gromiko, • 
consegnati dall 'incaricato d; 
affari sovietico al Cairo, al 
ministro degii esteri egizia 
no Lsmail Fahmi. Lo ha an 
nanciato una fonte egiziana 
precisando che nel corso del 
colloquio, che ha avuto per 
argomento la situazione liba­
nese. il diplomatico sovietico 
Pogos Akopov. ha espresso 
a Fahmi • la viva preoccupa­
zione che l'URSS nutre d; 
fronte agli sviluppi della si­
tuazione in quel paese. Ako 
pov ha anche sottolineato la 
importanza che il suo paese 
attribuisce alle prossime visi­
te al Cairo di dirigenti liba­
nesi e ha espresso la speran­
za di vedere l'Eeitto adope­
rarsi per porre fine allo spar­
gimento di sangue nel Libano. 

Dichiarazioni di Artur Vader dopo la visita a Trìpoli 

Mosca: si consolidano 
i rapporti con la Libia 

MOSCA. 13 
Il vice-presidente del Presi j 

dium d?l Soviet supremo. Ar- ; 
tur Vader. che ha guidato la ! 

, delegazione sovietica alle ce J 
• librazioni del sett imo anni ' 
' versano della Repubblica h ' 
j bica, ha reso omaggio oggi al ! 
I «consolidamento dei rappor- ! 
i ti sovietico-libici ». nel quale j 
1 ha indicato « un elemento im : 
! portante del rafforzamento I 
i del fronte comune dei paesi j 
j socialisti e di quelli in via d. i 
i sviluppo nella lotta contro ! 
I l'imperialismo, il razzismo, il i 
; sionismo e il colonialismo >\ \ 
! Vader ha detto che Ghedda j 
I fi e il primo ministro Gial 

Iud hanno espresso soddisfa j 
; zione per il consolidamento j 
i delle relazioni sovietico-libi- i 
: che. che riflette « la comuni 
; tà di intenti dei due popoli 
• nella lotta per il consolida- ' 
• mento delle posizioni dell»- • 
1 forze piogreasiste nel mondo. ; 

per il pregresso economico e 
sociale ». 
• 1^ dichiarazioni di Vader 

seguono di pochi -giorni l'ar 
ticolo apparso sulla Pravda, 
a firma « l'osservatore ». che 
elogiava 1 dirigenti libici per 
!a loro «opposizione al tenta­
tivo di portare avanti una so 
luzione favorevole all'imperia 
lismo nel Medio Oriente ». m 
particolare in relazione con 
ìa crisi libanese, e denuncia­
va un piano egiziano-saudita 
inteso ad esercitare pression. 
sulla Libia, a rischio della 
guerra. 

• • • 
NEW YORK. 13 

In un'intervista al settima­
nale Xeicstceek. il presidente 
libico. Gheddafi. auspica un 
«miglioramento» delle rela­
zioni con gli Stati Uniti, sul 
l'esempio di quello che si è 
già manifestato con la Gran 
Bretagna e l 'Irlanda. 

da come il principio una per­
sona, un voto o il regime di 
maggioranza, che significano 
contare le teste così come si 
contano le pecore (natural­
mente le pecore per Smith 
sarebbero la popolazione afri­
cana in stragrande maggio­
ranza in Rhodesia). Non rie­
sco a capire, ha detto anco­
ra il premier razzista, come 
il mondo libero possa credere 
che ci sia qualche merito in 
questo genere di cose, quan­
do i risultati di questa spe­
cie di dogma si vedono benis 
sinui in paesi come il Mozam­
bico e l'Angola ». 

Dopo aver speso la solita 
serie di frasi sul pericolo del 
« comunismo internazionale ». 
il leader razzista ribadisce 
che i bianchi debbono essen­
te ost inati» nel condurre la 

• loro politica in dife.-a del 
l'« essenza » di quella libertà 

I di cui aveva parlato all'ini-
i zio del discorso. 
i Dal canto suo il primo mi 
j nistro sud africano. Vorster 

ha dichiarato ieri sera alla 
televisione che « nonostante 
diversi fallimenti, l'iniziativa 
dell'Africa del Sud nell'Afri-

i ca nera ha compiuto dei prò-
| sressi ». Egli ha affermato che 
j la stessa venuta di Kissinger 

in Sud Africa starebbe ad in-

ziativa abbia progredito». 
Tuttavia — ha precisato — 
« solo un profeta potrebbe di­
re ciò che avverrà ». 

Gli osservatori politici a 
Salisbury fanno rilevare in 
questi giorni come siano ra­
pidamente e notevolmente au­
mentat i negli ultimi tempi i 
mercenari bianchi in Rhode­
sia. 

Contrastanti indicazioni sugli sviluppi della nuova fase 

Libano: l'OLP è pronta al dialogo 
ma non intende subire imposizioni 

Abu Ayad smentisce rincontro di Sofar - Un passo sovietico presso l'Egitto 

Cumulo 

Pretoria compresa. «L'unità è 
forza. La potenza e nelle no­
stre mani...», si legge in uno 
dei volantini mentre si ap­
prende che l'astensione dal 
lavoro interessa quasi tut to 
il settore municipale dei tra­
sporti di Johannesburg. 

La stessa agenzia di stani 
pa sudafricana è costretta a 
riferire le alte percentuali di 
astensione dal lavoro anche 
se si mantiene più basso de 
gli industriali riferendo che 
l'astensione dal lavoro è sta­
ta del set tanta per cento. La 
maggior parte dei conducen­
ti d'autobus africani è rima­
sta a casa e poco più di una 
dozzina si sono presentati al 
lavoro. I! direttore dei ser­
vizi municipali di trasporto 
ha detto che è stato tuttavia 
possibile organizzare un ser­
vizio di emergenza. 

La polizia ha effettuato ar­
resti in massa nel sobborgo 
nero di Soweto. dove migliaia 
di lavoratori avevano aderi­
to allo sciopero ed ha aper­
to il fuoco contro i manife­
stanti senza però fare vitti­
me. almeno stando alle infor­
mazioni ufficiali. Almeno set­
te persone sono invece ri­
maste uccise a Città de! Ca 
pò nel corso dell'intero tine­
sca imana in seguito a nume­
rosi scontri tra gruppi di ma­
nifestanti e uolizia. 

Nella regione occidentale 
del Capo, almeno quat tro per­
sone hanno perso ia vita in 
separati incidenti, quando ci­
vili bianchi hanno aperto il 
fuoco solo a pretesto di ag 
gressioni o minacce. 

Altre tre persone sono ri­
maste uccise in scontri con 
le forze di polizia a Fish 
Hoek, Montagli e Mossel Bay. 

• • * 

WASHINGTON. 13 
Il segretario di Stato USA 

Henry Kissinger parte ogsi 
per un viaggio che lo porte­
la a visitare la Tanzania, lo 
Zambia e la repubblica del 
Sudafrica. 

Kissinger per l'occasione. 
nell'ambito di uno show or­
chestrato con la Casa Bian­
ca, ha vestito gli abiti della 
colomba ed ha reso noto ai 
giornalisti che viaggiavano 
con lui sull'aereo di avere 
ricevuto una telefonata dal 
presidente Ford. « Il presi­
dente mi ha chiesto — ha 
det to poi ai giornalisti — di 
andare in Africa per vedere 
se gli Stat i Uniti non possa­
no contribuire a risolvere pa­
cificamente i conflitti in cor­
so nel continente, a mettere 
fine alla violenza: a permet­
tere a tutte le comunità di 
vivere in pace e di evitare 
interventi esterni ». Kissin­
ger ha quindi aggiunto che 
ha iniziato il suo viaggio in 
quanto è stato invitato «da 
tutte le parti in causa». Ma 
sono gli stessi osservatori di 
plomatici a contestare a Kis­
singer che sia s ta to « invita­
to da tu t te le part i ». Già Un 
portavoce del presidente tan­
zaniano Nycrere aveva smen­
tito nei giorni scorsi il se­
gretario di Stato dicendo che 
in effetti era s ta to lui a sol­
lecitare un invito. Oggi i'. 
presidente dello Zambia. 
Ruanda ha affermato che 
Kissinger « brancola nel 
buio » e che non è in grado 
di contribuire ad una solu­
zione negoziata della crisi 
della Rhodesia e della Nami 
bia. Il leader della guerri­
glia rhodesiana Mugabe ha 
definito, da parte sua. •; in­
felice » lì comvoigimento d. 
Kissinger nella vicenda ed 
ha accusato i! capo della di 
plomazia americana di crea 
re « ogni genere di false spe­
ranze e impressioni ". 

In un commento del 
suo corrispondente da Wa­
shington l'agenzia sovie­
tica TASS scrive: «L'at tua 
!e tournee africana del segre 
tarlo di Sta to USA costitui­
sce un nuovo tentativo degli 
Stat i Uniti di rafforzare il 
ruolo di «media tor i» nel re 
golamento dei problemi del 
Sudafrica. I successi dei mo 
vimenti di liberazione nazio­
nale in questa regione susci 
tano il malcelato al larme di 
Washington, che vi ravvisa 
una minaccia .per !e proprie 
posizioni strategiche e per 
gli interessi de; monopoli 
americani in Africa. 

Alla vigilia del suo viaggio 
lo stesso Kissinger ha am 
messo che l 'ampliamento de 
gli scontri a rmat i tra i mo 
vimenti di liberazione ed 1 
regimi di Pretoria e d; Sa'.i 
sbury « minacciano la radica-
lizzazione di tu t to il conti­
nente africano -•>. il che a sua 
volta rappresenta un perico 
Io « per gli interessi nazionali 
e la sicurezza degli Siati 
Uniti » 

Nel tentativo di intralciare 
un simile sviluppo degli av 
veniment:, che porta aila li 
quidazione definitiva nei ba 
stioni del razzismo nel Sud 

-dell'Africa, gli Stati Uniti 
hanno messo a punto con­
giuntamente alla Gran Bre­
tagna un «p i ano» per la 
Rhodesia che il segretario di 
S ta to USA porta adesso con 
sé. Per ammissione generale 
della stampa americana, que­
sto «p iano» è diretto a 
«tranquillizzare» mediante u 
na sene di concessioni la 
popolazione africana e. in 
ultima analisi, a salvare i 
razzisti. 

zio « scurso entusiasmo» per 
il monocolore democristiano. 
« Questo — ha precisato — 
non toglierà nulla alla lealtà 
e alla chiarezza cui saranno 
ispiratei i comportamenti par­
lamentari dei socialisti: il go 
verno si /accia avanti con le 
sue proposte, dia impulso al-

| l'attività del Parlamento, ai-
1 cetti i maggiori controlli e le 
j veritìclie che la sua condizio-
I ne minoritaria rendono indi-
j spensobih. rispetti gli impegni 
I già astanti e riempia di con-
| tributi adeguati le indicazioni 
I già annunciate per le realiz 
• zazioni nel breve e medio pe-
i riodo. Il governo lavori senza 
I timore di vivere alla giorno-
! ta ma anche sapendo che 
| viene per tutti il momento 
I dei consuntivi ». 
| Quanto a'. PRI. I,a Malia 
j prosegue la propria polemica 
i su!l'« ineluttabilità » del com­

promesso storico. Oggi la Vo­
ce repubblicana pubblicherà 
ancora qualche battuta po!e 
mica nei confronti dei socia­
listi e dei d e « Se de e socia­
listi — affermerà — hanno 
idee ciliare sul da farsi e prò 
poste serie e realistiche per 
evitare lo sbocco die a una 
considerazione non pessimisti­
ca. ma semplicemente obiet-
f/i'H, pare inevitabile, le avan­
zino. Ma non sembra ne ab 
bia no (...) ». Più oltre, il 
giornale del PRI sostiene di 
essere d'accorilo con l'on. Pre­
ti. nel giudicare che la situa­
zione italiana è a un punto 
tale per cui. dopo Andreotti. 
non resterebbero che due sre!-
te possibili: <; o un governo 
con 1 comunisti, di compro­
messo storico, o un governo 
con maggioranza comprenden­
te il PCI ». 

Anche nella DC. dopo i 
convegni dei giorni scorsi. 
vi è una ripresa « ufficiale » 
di at t ività: Zaccagnìni è rien­
trato a Roma. Ma la notizia 
più curiosa, e in un certo sen-
FO significativa, riguarda Mo­
ro. personaggio tan te volte 
tirato in ballo in questi gior­
ni nelle polemiche correnti. 
L'ex presidente del Consiglio 
ha fatto dil fondere una bre­
ve nota per dichiarare che 
egli non parlerà, non pronun­
cerà nessun discorso politico. 
E quindi, come è logico, non 
prenderà parte al convegno 
delle sinistre de a Saint Vin­
cent. 

Ma ecco il testo della no­
ta morotea. questo singolare 
documento: « Non e previsto 
a scadenza ravvicinata un 
discorso dell'on. Moro. Lo 
precisano gli ambienti a lui 
vicini in relazione alle no­
tizie ripre.se da alcuni orga­
ni di stampa, secondo le gita­
li egli invece avrebbe già 
pronto un intervento ». E' 
questo un segno di neutrali­
tà (o di «distacco», come di­
ce lui» del leader de nei con­
fronti delle pressioni di chi 
lo vorrebbe alla segreteria 
della DC. o di chi lo propone 
presidente del parti to? • 

Spie 
avuti tempo ia nel centro 
(cioè a Teheran. N.d.R.i que­
sta rappresentanza si è in se­
guito messa in contat to con 
il suddetto (Almirante. N.d. 
R.) ed hanno deciso che in 
futuro condurranno un'azio­
ne congiunta contro gli stu­
denti sovversivi (iraniani. 
N.d R.i appartenenti alla co­
siddetta Confederazione. Per­
ciò si richiede una lista com­
pleta di nominativi di stu­
denti sovversivi del luogo. Es­
sa deve essere spedita alla 
SAVAK che. a sua volta, la 
inoltrerà «Ila centrale (cioè 
a Teheran. N.d.R.). dalla 
quale verranno prese disposi­
zioni su. da fare al riguardo. 
Con osservanza ». 

I portavoce della CISNU 
non hanno insistito su questo 
punto. Non hanno fornito det­
tagli suila collaborazione fra 
Aimirante e la SAVAK. Si 
sono limitati a ricordare che 
«quat t ro o cinque mesi fti 
sono apparse sui muri ci: 
città italiane scritte che in 
neggiavano allo scià ». 

Un altro documento cadu­
to nelle mani della CISNU 
(intestazione: Consolato im­
periale a Ginevra, segreto, da­
ta 27 giugno 1975» dispone 
che le spie della SAVAK 
trasmettano diret tamente al 
signor Saiar (capo della SA­
VAK a Roma con copertura 
diplomatica» tut te le infor­
mazioni «r iguardant i le at­
tività. i comportamenti , i 
controlli delle abitazioni de­
gli individui e studenti sov­
versivi ». Nel caso in cu; 
Saiar « non sia presente ». 
!e notizie potranno essere co 
municate al signor Mahmud: 
• capo della SAVAK a Mi­
lano con copertura con.^o 
iare». 

.< Dopo l'individuazione dei 
soggetti attivi - proseguo il 
documento — è necessario. 
sempre con il benestare dei-
In centrale, perquisire i'abl'a-
zione di questi per trovare 
documenti necessari per !e 
accuse... Dobbiamo ricordare 
t h e tutte queste azioni con 
tro 1 sovversivi iraniani deb 
bono essere eseguite con 'a 
massima cautela e con tutti 
1 margini di sicurezza possi­
bili. Gli agenti de! Lubia a 
Roma iLub.a. .n iraniano fa­
giolo. è 1! nome di codice per 
SAVAK 1 debbono fare il mas­
simo sforzo per poter foto 
arafare gì; studenti sovver­
sivi, membr: "della CISNU. 
mentre svolgono le loro «'• 
tività e mandarle alla cer. 
trale. Il rappresentante del 
Lub.a in Italia, inoltre. dev« 
:n!ormarsi suile personalità. 
giornalisti e parlamentari ita 
i.ani che collaborano con 2'.: 
individui sovversivi iraniani 
e. possib.unente, fotografare 
questi mentre prendono con­
tatt i con essi. e. come sem 
pre. inoltrare il materiale al 
la centrale. Con osservanza. 
Khonsari ». 

Da un altro documento 
1 segretissimo» risulta che il 
24 novembre 1972 la SAVAK 
ha sollecitato le ambasciate 
in Europa a reperire locai: 
m cui gli agenti segreti po­
tessero svolgere le loro atti­
vità «quali? anche sequestri 
d; persona, interrogatori e 
torture sui corpi dei seque­
strati?». Eccone alcuni bra­
ni: a Si prega di ordinare di 
preparare le risposte olle do 
mande sotto indicate con la 
mass.ma precisione e spedir­
le alla centrale nel tempo 
massimo di 15 giorni. Il capo 

delegazione e i dirigenti "del 
le azioni" (ognuno separa­
tamente) prestano servizio nei 
locali dell 'ambasciata o del 
consolato? I suddetti luoghi 
sono .adat t i? Quante camere 
sono "a disposizione della rap 
presentanza? ... L'ambasciata 
ha altri loeali a sua disposi­
zione? (in quale piano e di 
quante stanze»? Il luogo no­
minato al punto 8 (cioè il 
locale in cui presta servizio 
il dirigente e il Capo "delle 
azioni"» è sicuro? Quante 
camere e di quali dimensioni 
e in quali piani sono collo­
cate? Dui punto di vista de! 
la sicurezza questi luoghi so­
no ottimi o no? Indicare il 
canone di affitto e la dura­
ta del contrat to. . . ». 

Ancora sulle « incursioni » 
nelle case degli studenti << sov­
versivi >: « IJC entra te di na­
scosto nelle case dei soggetti 
sospetti devono essere ese­
guite con un piano d'azione 
ben preciso 1 avere le massi 
me informazioni sul soggetto 
e sulla sua abitazione, sul­
l'orario di uscita e di en­
t ra ta : inoltre, accertarsi sul­
l'esistenza di una uscita di 
emergenza, nel caso in cui 
succeda qualcosa di impre­
visto durante l'operazione. 
ecc.». Perciò vi preghiamo di 
ordinare che. se in futuro si 
programmasse di penetrare 
In casa di qualche soggetto, il 
piano d'azione sia preparato 
con la massima precisione e, 
una volta studiato, sia ino1 

tnato alla centrale per il be­
nestare. prima di eseguirlo. 
Firmato: Bamdad nei' Saia! 
(lunzionario della SAVAK « 
Teheran 1 ». 

Un telegramma in codice. 
inviato da! ministro degli 
Elsteri iraniano al consolato 
iraniano a Coionia, ordina 
di mettere nella «lista ne­
ra » di coloro a cui non si 
deve rilasciare «nessun tipo 
di visto» i nomi di due «cit­
tadine italiane, elementi di 
sinistra e collaboratrici del­
la Federazione studenti ira­
niani in Italia »: Anna Bon-
giovanna. detta Mimmi, e 
Anna Maria Medda. 

Un foglio di istruzioni in 
-segna alle spie della SAVAK 
il metodo migliore per falsi-
licare chiavi: come cospargere 
di talco la chiave «affinchè 
'« plastilina non resti fra le 
dentature e il solco -.-entrale 
della chiave», come «pulire 
bene la chiave e rimetterla 
al suo posto » (nella casa « vi­
sitata di notte»», come usa­
re la «scatola di modellatu­
ra » per « riprodurre la chia­
ve fondendo il uoodmctal ... 
dentro un cucchiaio, usando 
la fiamma di una candela. 
oppure servendosi di un bru­
ciatore ad alcool »: o anche. 
se non si riesce a rubare la 
chiava dello studente «sov­
versivo». come util'zzare 
quattro diversi «strumenti 
(grimaldelli» per aprire le 
serrature metalliche delle ca­
mere e dei corridoi... e : 
lucchetti semplici». Il foglio 
di istruzioni contiene anche 
un'esortazione alle spie: «Se 
ne avete la possibilità, man­
dateci le fotografie delle ser­
rature. delle chiavi o. me­
glio. un campione delle stes­
se. così in seguito potremo 
fornirvi indicazioni più pre­
cise in merito ». 

I portavoce della CISNU 
hanno aggiunto di sapere che 
le spie iraniane sono coper­
te da varie attività fittizie. 
alcune diplomatiche o conso­
lari. a l t re no: addetti stani 
pu. addetti militari, consoli, 
viceconsoli, segretari d'am­
basciata. impiegati di linee 
aeree, titolari o commessi di 
dit te importatrici di tappeti 
persiani. Hanno infine sotto 
lineato il doloroso orezzo uma­
no di tutto ciò: 40 mila pri­
gionieri politici in Iran. 300 
fucilati o morti sotto la tor­
tura in tre anni . 98 (fra cui 
bambini di 9 e 13 anni) uc­
cisi negli ultimi due mesi. 
Fra essi, tre giovani che han­
no studiato in Italia e che 
nel nostro paese sono stati 
«sorvegliati» e schedati dal­
ia SAVAK. " 

Spagna 
ve ed origine. Di conseguen­
za, afferma l'« Alleanza libera 
le ». i mesi fino alle eiezioni 
dovrebbero essere guidati da 
un governo rappresentativo 
della realtà politica del paese. 

Come si vede, fino a que­
sto punto non è stata posta 
in discussione la legge di ri­
forma quanto la sicurezza 
che quel suffragio diretto. 
universale e segreto cui la 
legge stessa parla, sia effet­
t ivamente tale e non affidato 
alla discrezionalità del pote­
re. Poi. naturalmente, in for 
ma ancora ufficiosa. Toppo 
sizione moderata avanza ri­
serve anche aila legge in .--è. 
soprat tut to al fatto che in 
essa non esiste alcun cenno 
alle funzioni di controllo sul 
governo che dovrebbero esse­
re affidate al futuro parla 
mento, perpetuando cosi la 
situazione franchista che ren­
deva i! governo responsabile 
unicamente di fronte al capo 
dello Stato. Ma questo, al mo 
mento, non è l 'aspetto più 
importante; ciò che adesso 
conta è stabilire e legalizzare 
margini di libertà nei quali 
potrà muoversi il popolo spa­
gnolo nel momento in cui 
sarà chiamato a scegliere . 
propri rappresentant i . Un e-
sponente del PCE. a questo 
proposito, ha sottolineato ap 
punto che l'esigenza fonda­
mentale è oggi che at t raver 
so un governo effettivamente 
rappresentativo sia garantita 
la piena e reale libertà d. 
partecipazione di tu t te le for 
ze politiche, sottraendo la Io 
ro azione alla tolleranza e al 
la discrezionalità del potere. 

La sensazione, quindi, in 
assenza di prese di posizione 
ufficiali, e che l'opposizione 
democratica, faccia essa par­
te o no del coordinamento. 
sta per assumere di fronte 
al progetto di legge governa­
tivo una posizione di forte 
critica per l'assenza nel prò 
getto stesso di precisi impe­
gni, di chiarire norme che 
garantiscano il pieno d i ru to 
alla libertà di tutt i . 

In questo clima — con un 
potere che tenta di presen­
tarsi col volto aperto della li­
beralizzazione sia pure gra­
duata. controllata, discrezio­
nale per ottenere casi margi­
ni di consenso — acquista 
no particolare rilievo le no 
tizie della libertà repressa 
nel paese basco: violenti in­
cidenti s: sono verificati sta 
mani in numerosi centn del 

1 1 e province di Vizeaya e di 
Guipuzcoa. scesi in sciopero 
per protesta contro l'uccisio­
ne da par te della guardia 
civil. mercoledì scorso, del 
giovane operaio Jesus Maria 
Za baia. 

IA3 sciopero aveva avuto 
inizio s tamani alle 10 nella 
provincia di Guipuzcoa. dove 
si era verificata l'uccisione. 
ma alle 12 si è esteso a tut ta 
la Vizeaya: violenti scontri 
si sono verificati appunto 
nella cintura industriale di 
Bilb.io ed in particolare nel­
le località di Basauri. Portu-
g liete e Sesta, dove la poli­
zia ha aperto il fuoco. Il nu­
mero dei feriti è im pie.-usato. 
ma si parla di alcune dei-ine. 
ed in particolare di un gio­
vane che sarebbe in condizio­
ni disperate. 

Allo sciopero, secondo noti­
zie ufficiose, avrebbero ade­
rito circa il 93'.- de'Jli operai 
e la quasi totalità dei negozi. 
oltre che tutti i tipografi. 

La protesta contro il ripe­
tersi delle violenze poliz.ie 
st-he (continua a circolare la 
voce, non smenti ta dalle au­
torità. che un .secondo ope­
raio sia stato ucciso merco 
ledi scorso, un giovane di cui 
si conosce solo il cognome: 
Arispurua» sta investendo 
anche i! potere locale di ori­
gine franchista: il consiglio 
comunale d: Fuenterrabia. 
la cittadina 111 cui è morto 
Jesus Maria Zabala. si è di 
messo al completo, altri di­
ciotto consigli comunali di 
centri vicini hanno redatto 
un documento comune con 
cui si chiede che vengano 
puniti i resoonsabili 

BARCELLONA. 13 
Josep Badia, presidente del 

Par t i to cariista di Catalogna 
è s ta to arrestato ed incarce­
rato. secondo fonti carliste 
catalane. 

Queste fonti hanno tat to 
sanerò che Badia aveva par­
tecipato sabato matt ina alle 
manifestazioni per la gior­
nata nazionale catalana. Nel 
pomeriggio è stato condotto 
nella caserma delln guardia 
civile di Manresa. m provin­
cia di Barcellona, arrestato 
sotto l'accusa di « ingiurie a 
un corpo delle forze armate ». 

Cina 
la Repubblica popolare. La ce­
rimonia avrà luogo sulla piaz­
za Tien An Men e si prevede 
che sarà gigantesca, con un 
raduno di massa senza pre­
cedenti. 

Mentre il rituale funebre 
procede, sono sempre .->enza 
risposta le naturali domande 
che ambienti politici e osser­
vatori stranieri si vengono 
ponendo circa i mutamenti 
che la scomparsa di Mao 
comporterà al vertice del par­
tito. E' terminata o^gi la 
pubblicazione dei me.-.-aggi di 
cordoglio inviati dai comitati 
di part i to delle 29 province, 
delle municipalità e delle re­
gioni autonome della Cina. Si 
nota che questi m e r i g g i co­
stituiscono una serie di di­
chiarazioni di adesione ai 
compiti indicati nel piegag­
gio con cui il 9 settembre la 
morte di Mao tu annunciata 
dagli organi dirigenti del par­
tito e dello Stato. In tutti i 
messaggi, sia pure con si lima­
ture differenti, è espresso 
l'impegno a «.-.tringer.ii e r e t ­
tamente intorno al Presiden­
te Mao. perseverare nella lot­
ta di classe come anello prin­
cipale. perseverare nella criti­
ca" a Teng Hsiao ping e al 
vento deviazionista di destra. 
a fare la rivoluzione e prò 
muovere ia produzione ». 

Nel messaggio giunto da 
Shanghai vi e un cenno acco­
rato alla funzione di Mao co­
me guida « nella lotta ». « Pro 
piio mentre avevamo bisogno 
del Presidente Mao perché 
continuasse a dirigerci in nuo­
ve JOtte. egli ci ha lasciati 
per sempre, riempiendoci di 
un dolore che è al di là di 
ogni descrizione ». Segae l'im­
pegno a «seguire sempre l'in-
segnamento del Presidente-
Mao » e a « unirsi stretta­
mente intorno al Comitato 
centrale ». a < persistere nel 
la linea rivoluzionaria del Pre­
cidente Mao » e a « prosegui­
re la rivoluzione sotto la dit 
ta tura del proletariato ». 

Una riunione plenaria del 
Comitato centrale è conside­
rata imminente. Per le ono 
ranze funebri a Mao sono già 
arrivati a Pechino, secondo 
informazioni giornalistiche. 
176 membri del Comitato cen 
trale e 122 membri candida 
t:. Secondo il nuovo s ta tuto 
adottalo al decimo congresso 
del 1873 il presidente del CC. 
cioè il successore di Mao, de­
ve essere eletto in una r:u 
mone plenaria del Comitato 
centrale. La scomparsa di Mao 
ha fatto si che Hua Kuo-fcng 
accumuli nelle sue mani m 
questo momento le cariche d: 
massimo dirigente del part -
to idei quale è dai 7 apr.lc 
primo vice presidente» e di 
capo dei governo. Nel giro d: 
un anno e mezzo. l'Ufficio p.> 
"litico ha perduto, oltre a Mao. 
quat t ro de: suoi membri <Ciu 
En lai. l u n z Pi u n . Kang 
Sceng e Ciu Teh. inoltre e 
vacante anche il .-^ggio d: 
Teng Hsiao pir.g. esonerato 1.1 
aprile da tut t : gli incar.chi. 
Tutt i problemi aperti che. .-1 
pensa a Pechino, verràn;no 
esaminati. .>e non tutti risol­
ti. nella riunione del Comi 
tato centrale. Questa riunio­
ne. secondo alcuni osservato 
n. potrebbe anz. già essere 
iniziata in forma non uffi 
ciale. ovvero potrebbero es­
sere in corso delle sedute pre­
paratorie a quella plenaria 
prevista dallo s tatuto. 

Dopo avere pubblicato i 
messaggi giunti dalla Corea 
del Nord. dall'Albania, dalla 
Romania, dai paesi del terzo 
mondo e dall'Europa occiden 
tale, la s tampa cinese pubbli 
ca oggi il testo del messa? 
gto di condoglianze inviato il 
9 set tembre dal presidente 
Ford al primo ministro Hua 
Kuo-feng a nome suo perso 
naie e « a nome del governo 
e dei popolo degli Stati Uniti -. 

Il messaggio, in cui si riaf­
ferma la volontà degli Stati 
Uniti di continuare il proces 
so di normalizzazione sulla 
base del comunicato congiun 
to di Shanghai , afferma: 

« Pochi uomini, in qualsia­
si era. raggiungno grandezza 
storica. Il presidente Mao era 
uno di questi. La sua leader-
s?up è stato un elemento de 
cistvo che ha modellato per 
numerosi decenni la nazione 
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cinese, e le sue opere hanno 
lasciato una impronta profon­
da sulla nostra civiltà. Egli 
è s ta to veramente una gran­
de figura dei nostri tempi ». 

Ford ricorda di « avere avu­
to il privilegio di incontrare 
il Presidente Mao durante la 
visita a Pechino del dicem­
bre 1975 ». « Le nostre discus 
sioni portarono avanti lo svi­
luppo delle relazioni tra Sta­
ti Uniti e Cina lungo le linee 
che i nostri due paesi aveva­
no in precedenza contempla 
to — continua il Presidente 
americano — e desidero ora 
riaffermare, come feci allora. 
la determinazione degli Sta­
ti Uniti a completare la nor 
malizzazione delle nostre re 
lazioni sulla base del comu­
nicato di Shanghai. Questo 
sarebbe un adeguato tributo 
alla sua visione, e risponde 
rebbe al vantaggio dei popò 
li dei nastri due paesi ». 

I inombri del corpo diplo­
matico si sono recati oggi 
a'ie 13 all'Assemblea nazio­
nale. per rendere omaggio 
alla salina di Mao. I rappre­
sentanti diplomatici nord-co­
reani. albanesi, romeni sono 
stoti i primi, seguiti dai pò 
chtstani, dai mess'cnni, dai 
Iruncosi. dai vietnamiti. Nel­
lo stesso gruppo erano anche 
: rappresentanti dell'ufficio 
palestinese. 

Alle 18 l'ambasciatore To! 
stikov. vestito di nero, era 
alla testa di una folta rap 
presentanza dell 'ambasciata 
sovietica. Un'ora prima :! i« 
pò dell'utficio di collegamen­
to degli Stati Uniti 'Thomas 
Gates. con tutto il personale. 
M era inchinato davanti al 
la salma. 

II primo vice presidente de! 
INirtito e primo ministro Hun 
Kuo-Feng. Wang Hung-Wen. 
e in pratica tut to l'ufficio 
politico del cor-_tato centra 
le (latta ecce.-.one per la 
signora Chiang Ching. ve 
dova del presidente Mao» 
ciano sul posto per riceve-e 
le condoglianze dei primi vi 
sìtalori. insieme al niinis'ro 
degli esteri Chiuo Kuan-Hun 
Più tardi c'erano, con Chiao 
Kuan-Hua, 1 vice pruni mi­
nistri Sun Chien e Ku Mu. 

La morte di Mao non ha 
rallentato la campagna an 
•.•sovietica condotta dagli or 
«ani d; stampa cinesi. Tn 
un articolo difluso oggi !a 
agenzia Xuova Cina mette in 
guardia i paesi del terzo inon­
do contro le misure proposte 
dall 'URSS per aiutare lo svi­
luppo delia loro economia. 
Suova Cina delmisce queste 
misure « un veleno » il cui 
scopo .i è di porre i paesi del 
terzo mondo completamente 
nell'orbita del social imperia 
libino nel settore economico». 

Secondo «Nuova Cina» nel­
la « medicina » proposta da 
Mosca vi sono tre ingredien­
ti pericolosi. II primo è la 
tesi sovietica secondo cui il 
disarmo deve essere legato 
allo sviluppo economico tu . 
paesi de! terzo mondo. « S: 
t rat ta -- dice 
na " — di una 
pria sciocchezza 
in errore ». 

Il secondo ingrediente pe­
ricoloso è la fiducia nell'aiu­
to s traniero: «Questo — ag­
giunge l'agenzia — è un in­
sulto ai popoli e ai i«»esi de! 
terzo mondo. Ricordiamo che 
poro prima della nascita del­
la Repubblica popolare cine 
se il dipart imento di Stato 
americano pubblicò un hor » 
bianco nel quale calunniosi 
mente affermava che i cine 
si non potevano risolvere :. 
problema dell'alimentazione. 
Essi avrebbero dovuto fan-
affidamento sulla farina ame­
ricana e porre il loro paese 
sotto il controllo statuni­
tense come una colonia. Ma 
seguendo gli insegnamenti 
del Presidente Mao circa "/in­
dipendenza e la fiducia in se 
stessi i cinesi rifiutarono il 
grano americano. Essi sono 
sopravvissuti e vivono molto 
IKTIC ». 

11 terzo ingrediente perico 
loso è. secondo « Nuova Ci 
na ». la cooperazione pratica 
proposta da Mosca tra i pae 
si del terzo mondo 1» i'Unio 
ne Sovietica o il Comecon. 
«Questa — aggiunge l'agen­
zia — è una maldestra ma 
novra per l'espansione eco 
nomica dei neocolonialisti . . 
Perciò si deve essere vui!; 
centro questa trappola, re-: 
stere alle lusinghe sovietiche 
e seguire la via delTmdipcn 
denza e della fiducia :n ŝ -
stessi. Questa e la migliora 
risposta che i paesi del ter 
zo mondo possono dare alla 
sinistra t rama tessuta dai 
rcvisioni.it: sovietici». 

HONG KONG. 13 
Informazioni della radio d. 

Forma.a dicono che !e art! 
giicrie cinesi hanno bombar 
dato, dalia costa del Fuk.en. 
l'isola d: Quemoy. situai» A 
r-nque chilometri dalla co 
.-ta de! continente e ancora 
:ii pa-.ses:o del regime d 
Ta ipc . Una granata avrebbe 
colp.to una fatlor.a e un 
ci za zzo sarebbe rimasto uc 
c:-o. 

Dirigenti comunisti 
del Libano ospiti 
in Italia del PCI 
Sono giu.i": .cr. a Roma 

1 compagni Nicol a.i Chaou: 
segretario generale d^l Par 
t:to comunista i.ba ne.ie. e 
Nadim Abdel Samad. .-.egre 
t ano de! CC e respon.-ab.le 
dell'ufficio esteri. L; hanno 
ricevuti all 'aeroporto di F:u 
micino i compagni Sergio S» 
gre responsabile della sez.o 
ne esteri de! PCI e Remo Sa 
lati della sezione esteri. 

I compagni Chaou; e Na 
d:m parteciperanno a mani­
festazioni d; solidarietà co! 
popolo libanese e con il pò 
po!o palestinese che .<•: ter 
ranno a Bologna e a Napoli. 

" Nuov.i Ci 
vera e pro-
che inda,-.' 

Nati cinque 
gemelli 

a Digione 
DIGIONE. 13 

Una giovane sposa di Di­
zione ha dato alla luce, nella 
notte fra domenica e lunedi. 
cinque gemelli. Tre di essi. 
tut te femmine, sono morti : 1 
due sopravvissuti sono di ces 
so maschile. "*' 
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